
SINTESI DELLA DISCUSSIONE DELLA COMMISSIONE 
PER IL RINNOVO DEL CdA 

Bollate, 5 giugno 2006 
 
 
Presenti gli assessori: Monica Chittò, coordinatrice (Sesto San Giovanni), Franca Bondioli (Paderno 
Dugnano), Giorgio Bongiorni (Cusano Milanino), Pierluigi Merisio (Cesate), Valter Moro 
(Bollate), Agostino Parasmo (Parabiago), Ruggero Riondino (Garbagnate Milanese). 
Assenti giustificati: Claudia Lesmo (Baranzate), Mauro Rossetti (Rho). 
 
Chittò apre il lavori dando lettura della e-mail inviata dall’assessore Lesmo nella quale propone tre 
candidature in rappresentanza delle piccole biblioteche (Baranzate, Cerro Maggiore, San Vittore 
Olona), le cui Amministrazioni sono sostenute da Liste civiche. Comunica poi che dai contatti 
attivati dopo la precedente riunione della Commissione nell’ambito degli Enti retti dall’Unione sono 
stati individuati, come possibili proponenti delle candidature, i Comuni di Bollate, Sesto S.G., 
Cinisello B. (grandi biblioteche); Cusano M. – o Cormano, o Bresso – e Garbagnate (media 
biblioteche); Pregnana M. e Solaro (piccole biblioteche). 
 
Parasmo, a sua volta, riferisce delle indicazioni messe a punto dalla Casa delle Libertà: Legnano, 
Novate M., Parabiago. La proposta è che siano tre candidature per il CdA; in subordine, due per il 
CdA (di cui una come vice-presidente) e una per la Presidenza dell’Assemblea. 
Moro chiede chiarimenti circa il significato della e-mail dell’assessore di Baranzate. Chittò precisa 
che, così come formulata, la proposta si configura come una riaffermazione della posizione assunta 
da Lesmo nel precedente incontro. Poiché in quella sede si era definito, pur con il voto contrario 
della rappresentante di Baranzate, di non considerare per le candidature i Comuni retti da Liste 
civiche (per la loro ridotta presenza percentuale), all’unanimità si decide di non prendere in 
considerazione le Amministrazioni indicate. 
Merisio chiede di effettuare una verifica circa la presenza di Solaro, in quanto ritiene che sia 
legittimo tenere conto di Cesate. 
Bondioli, in considerazione degli accordi intervenuti, ritira la candidatura indicata da Paderno, 
esprimendo il proprio rammarico sia per il mancato rispetto degli accordi assunti nel 2001, sia – 
questa volta – per la mancata rotazione nella presenza delle grandi biblioteche. 
Bongiorni chiarisce il significato della possibile alternativa tra i Comuni di Bresso, Cormano, 
Cusano e precisa che, rispetto ai rilievi sollevati da Bondioli, si potrebbe percorrere la strada della 
candidatura da parte di Cormano di Alessandro Dilani che è un cittadino di Paderno Dugnano. 
Bondioli sottolinea che Paderno avrebbe espresso un proprio candidato, già individuato e presentato 
con un proprio curriculum; ritiene quindi che la proposta di Bongiorni non risolva il problema. 
A chiusura dei lavori Chittò riassume le proposte emerse e le variabili ancora in campo: 
 
- candidature per il CdA: Bollate (candidato da indicare), Cinisello Balsamo (Ester Lanfranchi), 
Legnano (Paolo Campiglio), Sesto S. G. (Olinto Bega), Cusano M. (Anna Bergomi), Garbagnate 
(Gianfranco Piperno), Parabiago (Mariachiara Viscosi), Pregnana M. (candidato da indicare), 
Solaro o Cesate (candidato da indicare); 
 
-  candidatura per la Presidenza dell’Assemblea: Angela De Rosa, delegata a rappresentare il 
Sindaco di Novate M.  
 
Una volta avuta l’indicazione delle candidature ancora in sospeso, il Consorzio provvederà alla 
formulazione della proposta definitiva, pubblicandola sul sito Csbno ed inviandola con una e-mail 
ai componenti dell’Assemblea. 


